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Uà ii»i«r« urriilratt CmtMlnl IO. 

Oonto oomstt ooa la, FSAU 

Gli iiniort dunque sono coseali, il dis­
sidio ai è ooihptetato juamjl. CiWlIotti 
ed'i saòi SI-sòliti • distaòoatl d̂al tóiri''-
storiV ed hauno détto : Ki^fgliiimo la 
oOiltHft' Via. 

No6''Biti'& adà ̂ a a disgrazitt per l'I-' 
talia;"e tÀagari'liiizi ohe tahe Ispira-

iiiSuira sulle deqisiaai del Oabioettij. 
Ad,oèDÌ modo è, giusta riconoscere 

«tje 11 dist^ooo fa. aooentuato dall'oii>, 
Rùdi^i, giiî ada, nella scarsa settimab» 
prqpijnisio î  sub,discorso sul!» politìeu' 
iDtern's'. Egli, rispondendo a Taroi|ii a 
Badaloni, fn abiarc e preciso, e. lo.^tssso 
ODI Îmbrlanl dpvette rendere omaggi!» 
alle dìóhiaràsioDl dell'oa. Rudlnl. 
..Nella sue pai;Dle,.noa.,yi potev,»,estero 

eqbÌTÒco, a |e,('naC|Votó| di fljuoia il 
deputataj paTallòtti pronunziò au -^no 
Cjhe se.oibi'ava di.ua.mezno as&ssìato, alò 
voleva' dire ohe egli, senza essere ri-
ahìes.to, nel ^n» attacijî iĵ eitta ttl.Uiul-
Itero', doveva' dtstàccàrsene per non di-
laostrare^ almeno cbé agognava ^̂ id',' nn 
pòrSafuglio, come gli aveva detto l'oo, 
Imbfiani in piena seduta,. . , , ' . , . 

Edòraohe il disfaccio è oompleto, vedre­
mo ss'coàtip'àarohqlò a rifiorirà le^'solite 
aécuse; petòhè in tal caso non si tratte­
rebbe pia,d î, una forma attiva di mania 
dì^^^erseoii:i\>ne„iQa'semplicemente della 
brama drprovo'curi) una orisi; per salir 
ad afferrare la oosidatta oroce,del- po­
tere, ,. 

Trajppé crisj.abbiasi'j futio e troppo 
danno da queste ne è venuto ali'Itnlia 
~ danno morule e m'aCariate iasleme — 
perchè l'errore nòstro in politica ò di 
mature tutto^ quando muta unMinistera. 

La serietà "a l'utile . di uua nazione 
coosistoiio agi dare carattere di stabilità 
alla sm<§mim>^èhefkié: 

Telegrafano Ha Roma in dati di ieri 
a sera M&QaixeUaM^VenexiaA ... 
. kyA$mwtMaMà<ìkUlmi la'da-
òiJfiiìae daJl'ou.̂  ti*vfi,llotti di 'staccarsi 
dàlti'&'à'̂ gt9rà'À'zà\ yi.assìc'iru che qua 
ìta'dé'iisióne roii.'.diivàllotti la esprèsse 
«hVà^timeaté'a vàrii deputati-,delia B-
àtf'éUi'a jjiuistra ». 

. _ da^Konia in data di ieri 
k\ Piàoplò di l'rieite : ., 

* mailotti éon'voch'e^^ guanto prima 
i suoi amici volendo iotarrtigarli per 
gaper<ì ««)V!B$tf)tMna<^tois(rit>i(tebteeol-
levare nuovamente, la questione morale. » 

consigliore, e ne avrebbe seguiti i con^ 
sigli?... 

0 coma va questa facoanda?... 

DaliS 

Bocche di vefitA,!... 
I ' 1 .",.,•• i . i t • / ;#}-*!.? f. , . , 1 - -

'. Bioprdàteiil.'clin-oait'dei'.'giorni scorsi 
nevI giornî li.̂ iminiaterî li'd'< ogni'>'colore 
,pet' «ganvisila di Crispiiial 'Re ? 

.iA<i<entlrli.-—itttttii dùccordo »—>.il 
^ecehi6iaoiiÌQ;diiStato ìvev^ dipinto'&1 
Sovrano looii'più i tetri ' icoiorii Ja .pFesenfja 
siliJtizibue 'patitioa,ia,'Ga89andrA.'non io-
tadregatafgliilavavaliptbdatto lo <ifaca|a 
dallu^ilanarohia, se.avasae oontiiìuato 
a governare Kudini. 
. ll'ilia'if'7'saAspre'saQéttdD.' il gioràali 

diniateriali d'ogni e&lore ',<-. l'aveVa â-
sodltato.iia iliennio,: freddamente; sdoza 
eei«'ràahlaertO'qHal''mal!)aore',>ei'<qaaiido 
Crispi ebbe finito di parlate^, p'efir. ttatlia 
rispoatSii'.i gli irabòtAnandÒ'di'iCu'iiaré la 

l'.mi salute. Per poco .BaB<aarràt<auo blia 
lo aveva messo alla porta I 
• •E'l*aà&fritU*'d'fItfUlb,''èWs«iió in-

' dignati per le amokitite, ed hanno og'ni 
volta'rinforzato il racconto con nuovi 
particolari. 

Subito dopo—nei medesimi giornali — 
la cosa ebbe una coda: dissero che si stava 
per togliere la carica di prioia aiutante 
dShMSil.ilgBBiecife'; Pinziti Vaglia,' !per-
ohè,amico 'iji Qri.spi, . . 

Ohi lo crederebbe? Dopo una simile 
accoglienza che il Re avrebbe ta'tiià' a 

§iSii**i'n«mrprr 
genuina la notizia del.contegno riser­
vato e disgustato del' 'Sovrano, la se­
guente ttotizietta : 

«Si'Rssicura 'che 'alla didcuàsiohe di 
"«Wi^qtietl^im'lunedi alla'Camera sul 
'«Jt^li^otoji'CiAaeì retrosoab^' .noiilj .fu 
«estranea la Y'§''0 d§l|''^q.-.'.ipri«pi.'al 
< Quirinale. Il Grispi avrebbe esposta al 
«Re la necessità di non sollevare scan-
« dali»., 
»,Jl>liiri'4iÌ̂ ,'a;-{l8;lP"1*Si ss'febbe.più con­
tenuto con marcata freddezza, non si 
.SiSyp'ebba ,liini,tato ad oosiuparsi della sa-
'iHl'iirCrfs'pi; '&&' "f'iVi'abbe invece a-
tòoltato'iiólne' sl'ascìjlta un buono ^ fido 

ancora più 

I Comi 8 le iiora:at8 animis. 
È stato distribuito il progetto pre-

santato dall'on. Dì Rudini per la co­
stituzione di OomuQi e borgate auto­
nome rurali. Baso consta di dodici DT-
ticolKed è preceduto da una rel/iziona, 
ohe dà la ragion'e' del progetto e ne il­
lustra le varie disposizioni. 

Tale relazione iooomlnola segnalando 
la oeoesàità'di rimediare al costante e 
progressivo aumento dell'emigrazione, 
che in un decennio . è ascosa all'altis­
sima cifra di 2,391,130, a di Impedirà 
ohe l'esodo dal nastri lavoratori, pratir 
oato SUI cosi vasta scala, rinnovi i fatti 
di Àigues-Mortes, di Zurigo, di San 
Panlo. 

Bisogna diminnire l'emigrazione, di­
rigendola air interno del paese, e richia­
mando all'agricoltura parta dalla popo­
lazione che si reca all'estero per pro­
cacciarsi i mezzi della vita. Senonchè 
vari dei modi proposti par attuare que­
sto scopo non si possono adottare per 
l'onore che imporrebbero alle 'finanze 
dello Stato. Oocorra quindi fondarsi 
aulla libera ioizlatlva, sttiridterasse pri­
vato, allettato dalle facilitazioni con­
cesse dalla legga alla popolazione ed al 
capitala che cerchi impiego nelle terra 
ora infruttifero^.paiioh? non.,ooltjyato 
per insu'ffibìeo'zà di braccia. À tale fina 
mira'r«dierno progetta di legge. 

B98O propona air.'irtlaolo 1 che, par 
il periorin di vent'aooi, aia data facoUà 
al G-oyeroo di costituire in separati Co­
muni,'diataccandola dal Comune di cui 
fanno parte, quelle borgate, frazioni 0 
tet'ritori che si trovano nella condizioni 
indicate dal successivo articolo 2. 

La. costitnìiiMne del nuovo Comune 
sarà priìmoss^ dulia-,, maggioranza dei 
capi di fiiuii|;lia ivi rosidonti, 0 dai^pro-
[iriatari, di' non meno della metà dal 

'territorio da assegnarsi al noo'vo Co­
mune,, ovverò ,dal prefetto. E sarà or- ' 
diuata' per regio decreto, io seguito a .1 
parere favorevole del Consiglio di Stato,.; 
su proposta dei ' ministri dell' interno, 
doll'agrìcoltnra,, del tesoro e. della fi--
uaaza, sentiti il Coosiglio comnaala, il 
Consiglio provinciale e il Consiglio su­
periora d'agricoltura. 

Le domande 0 proposto per la coeti-
tnzìoue dei nuovi Comuni dovranno ih-
dicarbe.l'^tea3iona.ie la'> dalittittaiilone. 

Le condi2ioni'necessari» per la costi­
tuzione dei nuovi Comuni sono queste: 
le borgate frazioni 0 territori destinati 
a formarli devono avere una popolazione 
di almeno 250 abitanti, e uOu superiora 
ai 4000; una parte considerevole delle 
loro terre non sia ooltiyata. 0 ri. pre-; 
va!ga*'\rià'li1fónd'o- la [orò 'p'opolazione 
sia iosnfficianta ai bisogni potenziali 
dell'agricoltura locale; siano a notevole 
distanza' da ogni centro dei Comuni con-, 

'termini; sia-rlcooosfinto potarsi imporre 
tasse snfficieiiti a sostenere le spese dal 
nuovo Comune, restino al Comune pri­
mitivo proventi sufficienti.ai suoi oneri. 

Gó'iiia si vada, non sì, tend? a facili­
tare la formazione dai Comuni ordinari, 
ma baos'i di vere coibnie agricole in­
terna, che abbiano mezzi tali da àesi-
curarua la vitalità,: ,senza- indebolire 
quella dei vecchi Comuni. 

jAd,agevolare talei.inte.nta-pccorre non 
aggravare i Comuni costituendi di,tutti 
gli oneri degli antichi. E' perciò ne­
cessario ridurre le sfesa obbligatoria a 

-quelle MfeUa-fUeate necessaria-alla con­
vivenza sociale.: tali le spese- per l'uf­
ficio e gli impiegati del Comune, pî r 
il servizio delle ri<;oos3Ìon<, per lo stato 
civile s la leva, par le'elezioni, per il 
pagàitaento della quota proporzionata dei 
debiti contratti dai Comuni, dai quali 
ala avvenuto il distacco. 

Così stabilisce l'art. 3, il quale ag­
giunge che se altre apese per altri ser­
vizi vengano ravvisate necessarie, si 
potrà provt'j'dervi i'tì 'Orfns'orziòcoi Co­
muni dai quali si è staccato il nuovo 
Comune. 

* 
Senonchò tali misure sarebbero .in­

sufficienti, per le terre quMsi conipleta-
rai^nto 'disobitata ohe si trovano in Si­
cilia, in Sardegna ed anche nell'Italia 
centrala e meridionale. Ivi manca per­
fino il primo nucleo che 'dovi'ébba Ser­
vire alla formazione dal uunvu Comune. 
Per attirare là popolazione 1 ccorrente 

alla coltivazione occorrono 
ampie facilitazioni. 

E questa vangano concessa mediante 
l'autorizzasiono alla fondazione di bor­
gate autonome in territori non popolati, 
ma salubri o boaìScablll. 

Lo borgata autonoma avrà la vara 
0 propria natura'dl Società agricola li­
bera, indipeudante dal Cornane nel quale 
viene a stabilir.;!. Ad un cittadino in 
essa residente, il prefi>tto delegherà l'e­
sercizio dello funzioni di ufiloiaie dei 
Ooverno e rammlnistraziona dalla bor--
gata. Ai servizi indispensabili ai prov-
yederà d'accordo oon il Comune nella 
Olii cii-coscrizioze' si fonde la borgata. 
Questa afvrà parò una vita extra-coma-
naie, e per dieci anni iiarà esente da 
qaiilunque tsssii del' Comun'e nel cui 
territorio fu costituita (art. 9). Dopo 
dieci anni la borp;ata rientra a far parte 
del Comune originarlo, a meno ohe sia 
in grado di venir costituita in Comune 
rnrale;.8utoo.pn]a. 

Le borgate autonome non saranno 
obbligata a sostenere spesa per le ele­
zioni, oè per quota dal debiti del Co­
mune originario. 

A sopperire alle spese indispensabili, 
cosi ridotte al minimum, i Comuni e 
U borgate saranno autorizzati a stabi­
lire lii sovrimposta sui terreni e fabbri­
cati, ed alcuno delle tasse comunali. Sa­
ranno parò esanti da ogni tassa le ba­
stie da tiro, da soma e da lavoro, le 
farine 1 legumi, il riso a gii erbaggi, 
perchè tutti questi oggetti hanao una 
immediata relazione col lavoro (art. 9). 

Ad allettare poi la popolazione ad 
accorrere là dove il lavoro è più diffi-
cila a mano rimunarativo, ara naces-
sariu accordare speciali facilitazioni tri­
butarie, A ciò provvede l'art. 10, esen­
tando per dieci anni dal dazio consumo 
governativo, dalla tassa fabbricati per 
le nuove contrazioni, dalla tassa di rio 
ohezza mobile per le sole industria a-
gricole. 

Altre modalità relativo ai vecchi ed 
ai nuovi Comuni e borgate sono con­
tenute negli ultimi due articoli. In com­
plesso il progetta di lagg(i è tentativo 
nuovo ed originale di iniziare pratica-
menta la colonizzazione interna, senza 
aggravio per lo Stato, che noq sarebbe 
in grado di sopportarlo, e prepar.in(lp 
anzi nuovi centri che saranno poi ca­
paci di redditi futuri. 

A F R J G A 
II e t e c o n d o s c a g l i o n o 

d e l p r i g i o n i e r i . 
Roma 16 — Il eocoodo scaglione 

dai prigioniari ò giunto ad Barrar. 
Consta di no numero maggiora di in­
dividui del precedènte. La marcia dallo 
Scioa ad Barrar- fu compiuta in buone. 
condizioni. 

La Croca Rossa italiana ebbe molte 
care par ì prigionieri. 

• LB-MEMOBI»MBfflERr 
La N. F. Pi-esse hii da Arco ohe'|1 

generale- Baratieri ha ritirata dall'édi-
'tbre di- Milano la prinia pafte' dalle<;aa 
memorie sull'ultima campagna'd'Africa, 
avendo deciso ohe le memorie siano 

-pubblicate appena dopo la sua morte. 

questo mezzo, un collega, che si occupa 
della questiona, cosi prosegue: 

< Nessuno ama la guerra per la guerra: 
neanche quelli che la funno. E chi non 
prefijrìsoe la pace? O è̂ firse qualcuno 
ohe' aetopobg» l'Invernb alla primavera. 
IH teinpasta alla calma, l'epidemia-alla 
salute, la vecchiaia alla giovinezza, la 
miseria 'alla prosperità ì 

< L'amor dalla paca è un sentimento 
ingenuo, semplice; naturale, amano, che 
è̂  di'tutti i popoli e di tutti i tempi. 
Non o'èi adunque bisogno di una propa-
gand,a, di una lotteratara, di una reli­
gione ad hoo.. I Congressi speciali sono 
di troppo, apaoialmenta Quando si risol­
vono in banchetti. 

« Prima; chai^!l!|,.paqa, bisogna pen­
sare alla giustizia: pricna che all'ama-
nità;'bie<tgna-provt«d0re< alla patria,l'Àn-
che il diritto naturale è un diritto^ Fin--
chè ci slena ancora-popoli servi, terre 
smembrata, nazioni vinta, è iuatlla par­
lare di paoe ad ogtii costo. 

«Sa la indipendenza, se la libertà, 
sono condizionate alla efiFusiona dal san­
gue, soorrano pure i globuli rossi. Il 
riscatto di un popolo vai .bene la morte 
di una formula. 

< Oli apostoli della pace non ai accor­
gono di una cosa elamentare; La loro 
evangelizzazione orale e soritta, anziché 
ai popoli, è fatta par giovare ai Governi 
liberticidi. 

« La Russia, ohe soffoca lentamente 
la Polonia e prepara la stessa sorta al­
l'Armenia, dev'essere assai compiaciuta 
di questa propaganda, h quale, mentre 
da una parte si prefigge l'irrea'izzabile, 
dall'altra distoglie gli animi dalla riso­
luzioni violente, le soie ancora.. e per 
lungo tempo possibili. E se non ci fossa 
altro pericolo sull'orizzonte che la cir-
co!(^re-manif»sto dal C'imitato Aì;^ Gine­
vra, il Cranturcu potrebbe dormire tran­
quillo tra due favorite *. 

PAX HOMINtBÙS 
,11 Gomitato petipianente - doU'Àssoaia-

ziona internaziopala per la pace .l)a a-
vutó un'altra i'ìaa;da!le8ue. E^eo lancia 
da ,(>iiiev.ra, la città di Gian Giacomo e 
di'Vatel, il .filosofo della rivoluzione e il 
filosofo dal, ,diri{!:to internazionale, una 
.ciroolare,-manifesto ai ,popoli, ,nogqhè'.ai 
Gabinetti europei. In questo documento, 
con uno stilf̂  caldo e, colorito, testifi­
cante la nobiltà morale dei suoi eìitan-
sori, si offre nieijtemettb che'la ablu'ziona 
definitiva di quella questione orientale, 
che è più permanente ancora del Comi-
'tato ginevrino. 

Il mezzo escogitato è molto semplice, 
benché non molto pratico. Si propone, 
cioè, l'istitazione di una Corte arbitrale, 
composta dai Sovr:tni « dei Presidenti 
degli Stati neutri e disinteressati, quali 
il Belgio, la Svizzera, i Paesi Bassi, la 
Bioimarca, la Svezia e Norvegia e il 
Portogallo. (Ma peMiè esclùdere Mo 

I CA.i \ IVOXI. . . P E B LA. P A C E 

Secondo i progatti statistici annessi 
ai bilanci militari dell'esercizio in corso, 
attoalmaats la batteria da campagna di 
tutti gli eserciti europei sommano com-
pless vamente a 2413, quelle a cavallo 
a 225, le batterle da montagna a 130, 
in tutto quintli.£i700 batteria e 17,294 
cannoni. 

in ordine al numero delle bocche da 
fuoco di ogni singola oazioua, la Russia 
occupa il primo posto percbò dispone 
di 333S bocche da fuoco; vaogono po\: 
la Francia con 3048 cannoni, la Ger-
luauia con 2965, l'Austria Ungheria con 
2032, l'Italia con 1342, la Turchia oon 
1252, la Spagna con 396, la Rumenia 
con 393, la Bulgaria con 304, la Sviz­
zera' ooii 300, la'' Didimaroa - cm • 204, 
la Svezia con 240, la Serbia eoo 210 
il Portogallo con 204, la Grecia e l'O­
landa con 120, la Norvegia con 66, e 
finalmente il Montenegro con 48 cannoni. 

Tutto questo arsenale serve, manco 
dirlo, par la paca che tnttl affermano 
di voler conservare Inalterata ! 

L'Europa gelosa di noi 

li Daily Telegraph, constatando II 
rialzo dei valori italiani e l'aumento delle 
esportazioni italiane crede ohe basterebbe 
che l'Italia concludesse il trattato di 
fiommeroio colla Francia 0 1,'! paca eu­
ropea potesse essere assicurata, per ren­
dere r Europa golosa della prosperità 
dell' Italia, 

Mire teesi.siinii''isola italiana 
Il Temps consacm no articolo al­

l'isola dalla Maddalena, rilevandone la 
importanza strategica. 

Appoggiandosi poi ad un articolo 
delle Revtte Soientiflque, pretende di­
mostrare che la Maddalena à un' isola 
còrsa, a per conseguenza francese (!?). 
Essa — dice — è divenuta ora un punto 
strategico formidabile contro la Francia. 

L'ESERCITO MONTENEGRINO 

Annunziano da Ciìttinja che è entrata 
in vigore nel Montenegro la nuova legge 
FUll'eseroito;'secando la quale ogni mon­
tenegrino abile a portar legarmi deve 

e--,-- \~-- t- —- i f'"'a quattro mesi di servìzio militare 
naco, Andorra, San Marino e Liechten- | attivo, e appartenere per cinque anni 
Stein ?) j alla riserva. Alla milizia popolare ap-

Dimustrat'j la nessuna praticità di ' partengono fino al sessantesimo anno 

tatti gli uomini che possono portare le 
armi. 

A comandante sapremo dell' eaeroito 
attivo è stato numinato-11 prinoipe aro-, 
ditario Danilo. 

LE FERROVni_IN SCOZIA 

Un viaggiatore di commarcio rac­
conta una' storia a' proposito di ana' 
della ferrovie locali della Scozia, le quali 
si dice che non siano troppo... diver­
tenti. 

— Venivamo saltelloni — egli. rs«ì 
conta — in' ragione di satta miglia al­
l'ora, e tutto il treno traballava. ' 

A un certo punto si flomiuolò ad an­
dare più plano e con meno sbalzi. 

In faccia a me c'ara un signore tatto 
tranquillo. Lo guardai con nn sorriso 
disperato, cercando'di darmi'nn'aria al­
legra, a gli diasi: 

— Si va avanti an pd' più triitaqal 1-
lamant'e, mi pare? 

— Si — mi rispose — adesso siamo 
fuori dalle rotaia. '' 

M TittlMa M'iptisaio 
Scrivono da Vienna: 
« Al nostro ospedale generale si trova 

In via di guarigione il cameriere di bir­
raria Francesco Baasr, di 2S anni. 
E' già l'ottava volta ohe costai tenta di 
suioidslrBi, ed ha provato tatti i mezzi: 
armi da fuoco, rasoi, veleno, salti'nel 
Danubio, a da ultimo la corda. 

Quantunque abbia avuto la fortuna 
di esser salvato otto volta dalla.'m'ofte, , 
non si può dire che il Baaer sia an 
uom 1 felice. Egli è la vittima di un ipno­
tizzatore, che lo ha sfruttato per lungo 
•tatDpaieóae'Méàiùi^ ,J1 gloriasi ooifya-
sissimo per natura, impazzì dal tutto. 

Parecchie volte fa accolto nella eli-
Alca psichiatrica di Vienna e ne! ma-
nicomio di Budapest, donde .vaHn«:riliK-
sciato perchè guarito temporaneamente. 

Da alcuni giorni, in seguito all-!ottavo 
tentativo di suicidio, $gli si trova alla 
clinica psichiatrioa. di Vienna. Qai fa 
constatato che il Bauor fa assoggettati) 
già quattro volte da diversi medioi, i 
quali dovevano essere buoni cbirarghi 
ma cattivi psichiatri, alla trapanandone 
dal cranio ; l'ultima di queste operazioni 
lo guari dall'apilassla, di cai soffriva. 

Quest'uomo, meraviglioso, ohe non è 
morto né per gli otto tentativi di snici-
dio, né par la quattro pericolosissime 
operazioni, si trova ora, come, abbiamo 
deRo, in via dH giiarigldheF3>.u ' '' 

£ . s e g r e t a r i c o m u n a l i . 

Qii stipeDilì e ìe geosloui di rigoso. 
Recentemente il Ministero dell' In­

terno — Direzione generala dell'aiami-
nistrazione oivila — ha diramato ai 
Prefetti del Regno ana oircoiare intesa 
ad ottenere dai Gomitai la compilazione 
e la trasmissione, entro il 31 dicembre 
oorrento, di lina statistica circa gli sti­
pendi dei segretari ed impiegati namp-
nali e intorno al modo con a^ì.,̂ 1 è 
provvedato dai. Municipi per l'assegna-
zinne della pensione di riposo a questi 
nocchieri dalla nave comnoals, fino*!! 
giorno d'oggi. 

Non vi : sono parole sufficienti per lo­
dare la saggezza del provvedimento mi-
nisterlala', il quale ha di mira, più ohe 
altro, di raccogliere i dati oocorreiiti 
allo studio di si rilevante problema, 
per poi potai'a, con maturità di divisa­
mente, stabilire le norme per un pro­
getto di legga che, sulla base, di quanto 
si 6 fatto porgli impiegati governativi, 
estonda ai segretari ed impiagati comn-
aali il beneficio della pensiona. 

Invero ciò costituisce un gran passo 
per la causa dei suddetti pubblici fun­
zionari, agitantisi da oltre an trentennio 
par avere,quelle aKevolézz'e dal'vivere 
sociale éhè ora' dora sono ' neppure ne­
gate agli operai. 

Ma npn è ..(atto piò pho è nei ,!aro 
giusti desideri!. 

E'''béllo II pensiero rivolto alla vec­
chiaia, al tempo in cui un uomo, loĝ oro 
daj lavoro ..a^siduo.e faljiieo^o, if^M ^nni 
a,d^g,Iì̂ ^cpj'aQ|ih.i.';h'à bj'àogiip di: Ijure 
a di soocorsi da.quaila società, ciìl diede 
il fiore della sua vita, dei suol anni mi­
gliori. Ma è ancora più bello, senza 
trascurare l'avveaire,' i\"{at'maté l'atten­
zione sul presènte'. " Ma è ancora più 
saggio chi, non obllandoi il futuro,' prov-



vede alle aeo«9SÌU attuali deli'individuo | 
e della fumiglia sua. L.i statistica degli 
impieghi cntnuimli cìii» ora ai 8ta rRCCO' 
glienrto ì» tutti Ii«lia rivelurA pwiglie 
non mai iiom.iginato, non più «rodate 
esistenti .«otto qucutu bel orni» I 

Si vodraiini) li Unta pnghe di oiiloro 
ohe, speoiB noi piconli Oorauni, dediciino 
la loro int9Ìi|g-n?.a, otieroaità od iatru- i 
isioiie a vaolnggi" dello amministrozioni . 
pubbliche, ove Dovente imperano Djn Ro- • 
drighi In acssintaqu^tttresimo, del quali • 
spesso fiate rira ngooo essi, poveri paria, i 
misera vittime invendicate I { 

Si oonosoerannn le agiatezze dei tl-
mooÌ!>ri ootnuoali. Si vedranno lo con-
dizioui di beoi'ssare ohe i Comoiii hanno 
deliberato spontaneamente a vautaggio j 
di chi per essi h il poro<\ ^ la vita I 

Tranne poche occesii<ni di lodevoli e 
pi^gviilentì am'minietrtizioni, i 
italiani —, è ditbrosn 11 dirlo, perohò 
riesco a dis'loD della patria - - no' 
hanno fatto a prò dei segretari comu­
nali por aasognare loro «no _ stipendio 
appena bastatile ad una famiglia, per 
garantire iii loro poniziono dalle ira dei 
P'irtiti locali — quasi ovunque vivissimi 
oggdì — e per assicurare ai medesimi 
un mal condito pane tiella tarda età. 

E' opera altameiit'] politica pertanto 
quella del presente Ministero, ohe, cer-
oaudo di oulmuru le lacune creato dal­
l'interesse privato —• nello scopo nobi­
lissimo della pubblidii utilità, 0 pel mi­
glioramento dei pubblici servizi — in­
tende lo sguardo e l'asiouo a riparare 
a tali ingiustizie sociali. 

Guai se si ritardasse più oltre nel ri­
mediare al lamentato male delle cattiva 
condizioni in cui ai agitano i segretari 
comttoalifSir, •, ' i' i 

Finora furono un prezioso elemento 
di ordine e di devozione alla patria. 
q'i>rd«ndo a venire in loro aiuto, po­
trebbero diventare un elemento fortis­
simo ed iDflufntissiino nello mani dei 
partiti estremi per la propaganda nella 
campagne dolio loro insane idee! 

Alle volte certe teorie — in appa­
renza consolatrici — fauno breccia nei 
onori dei trifiFri. 

Male suadet farnesi Avfisn a ohi 
tocca ! P. A. 

ili*i«wiBiwiw|i»Mll.|i)»llJiy_irn/^Jjrp_7jnnrr_'fr]fn-

IL F R I U L I 
l hamt 

X 
P«r tuirg. 
Paaloliai i ammalato e II madido gli ordlaa 

dae cataplitaml sul oorpo, uno per parte. 
il giorno dopo toraa, e trova obe Vjnfsrnio sa 

no i applicato uno lolo. 
— Ha io vi avovo ordinato dna oataplismi, 

ano per parta: oom'A oh« ne avata masso uno 
solo? 

B Pantoliai con «oca alrasUuto i 
— DI qui non oo n ' s n blaogao; da ijieata 

parto dormo mia mogtio I 
Penna e Forbici. 

Parigi it'i — La baronessa Leoni e 
Rothschild, figlia del barone Guatavo de 
RothBohlld, è stata Ieri vittima di un ao-
oideuto che le f-ìce perdere la vita. La 
giovano signora galoppava Mei pomerig­
gio nel bosco di Hallate, quando improv­
visamente sbucarono alcuni oinghiali. 
Il a&vallo, spauritosi, fece un salto, e la 
baronessa, gettata a torra, andò a batte • 
re con la testa' contro un albore in modo 
cosi disgcaziito da riportire frattura 
del cranio; Trasportata ad un vicino 
castello, la baronessa spirò nel momento 
io cui ! di lei genitori, oh amiti da Pa­
rigi, arrivavano presso di lei. 

Dov'è la figlia di don Carlos? 

Qopo la fuga sensazionale di donna 
ENiVa'di Bi)rUooe,'le voci-le più dispa­
rate e le più contradditorie sono corse 
intorno al suq.spggiprDp, Chi .la diceva 
in ToBcaiìa','chi ió'Sp'igua; altri affer-
ipavano ch'era passata in Francia, dove 
l'attendeva uua célia claustrale in cui 
avrebbe potuto longumeiite rimpiangere 
un momento di follia. 

Ora invece paro che la aoppia i'uggi-
tiva siasi'ricoverata in America. 
' Il ?for-/{;faànaazia chail pittoreFilìppo 

. Folchi e la principessa sono giunti a 
New York a bordo di un vapore spa­
gnolo e che hnuno preso stanza in un 
^bergo di prim'ordine. 

La'principessa si lasciò intervistare 
subito dopo . il suo arrivo e diohi\irò 
che era decisa a sposare il Folchi ap­
pena fosso pronunciata la sua separa­
zione, e di crearsi una nuova patria in 
America, 

Bissa scrisse anche una lettera al padre 
implorandone il perdono ed assicurandolo 
che si aarebbe sempre ricordata con af­
fetto di lui. 

CALEIDOSCOPIO 
Crunacihe fKulsne. 
Die&mbra (1U78). Gìange in Udiae Michela 

SteQQ, t^mbasoiatore della Repubblica Veneta. 

X 
Un peiuìtro •ni giorno. 
Il bere rìceve la Bua dolcaiza dalla sete, e la 

spegDiQ. la amore gli uomiai non Bono saggi ab-
bìiBtaDca <Ia dosare il desiderio e U Bodàìstazìone. 

X 
Cogrnisiom otiti. 
Hìapesta id nna lettrìca; Per dìograBBare i 

OBpalli, niente di' mèglio che lavarli con una 
rioluiione allangata di potala. Pei à necasiario 
rìBeiacqnarli, benf. . 

X 
Ita iflaga. Mouovarbo. 

éDAI 
Spiogastontt dal monovorbo praosdento. 

BESINA ( r a s in a). 

(Dì qua e dMà̂ dei ludri) 
Ai nostri abbonati. Pa-

^ recchi nostri abbonati in que-
Muuioipi j sti giorni ci chiesero a quanto 

"""'*'' \ ammonta il loro dare. La aot-
i toscritta ha creduto di fare cosa 
• grata a tutti, inviando a tutti 
\ mediante cartolina il conto del 
j loro debito arretrato, .e spera 
1 che vorranno mettersi al cor­

rente prima della fino dell'anno. 
L'Amministrazione. 

Oitrnsgl a itnbbUcl.funxlo-
narS» Venne deferito all'autorità giu­
diziaria Salamant Antonio da San Leu-
nardo, rososi irreperibile, per «vere ol­
traggiato cogli epiteti di < zing'iri a vi­
gliacchi» Il vice-pretore di Civldale 
Mantovani dott. Pietro, il tenente di 
Bnanza Francalacci Franoosoi ed altri 
6 agenti di questo corpo, mentre sta­
vano operundo una perquisizione nella 
casa di Terlioher Teresa a San Leo­
nardo. 

— Il ricevitore del dazio consumo di 
Oemona, Toniutti Leonardo, nell'eser­
cizio dello 300 funzioni fu oltraggiato 
da Vinco Giuseppe, e questi venne de­
nunciato. 

P e i r I l l e c i t a q u e s t u a uno soo-
nosoiuto sordo-muto venne arrestato a 
San Giorgio di Nogaro. 

I m p r e s e d e g l ' l j $ n o t l . A Por-
petto, da un aottoportico attiguo all'a­
bitazione di Grop Francesco furono ru­
bati effetti di biancheria per lire 7 90, 
e, dalla stalla aperta sottostante all'abi­
tazione di Fascut Albina, un'oca del 
valore di lire 6. 

Oli autori di questi furti sono ignoti. 

poste dirotto por parta di coloro che, 
avendo fatto domanda per la Inscrizione 
nella lista degli indigenti, non vi furono 
coinproai. 

E' pure ammasso il ricorso d'ufficio 
per parta del presidente del C'itisigli» 
di leva contro le indebite inscrlziuoi 
nella lista degli indigenti. 

I l m e r c a t a d ' o g g i é molto »n'-
ranto: all'ora in cui .-larivimni) ( l i ant.) 
si contnnu 800 buoi, 1153 vacche, 525 
vitelli, 36 cavalli o 20 asini, 

[*er l ' i u f a n z l a a b b a n d o ­
n a t a ! Anche a Udine, dove esiste un 
Comitato protottore dell'infanzia, che 
f.i del SUI) meglio per venire in soc­
corso dei piccoli aoSerenti, saranno ap­
prese con interesse le seguenti notizie! 

<In Inghilterra esista una Sucieià 
protettrice dei fanciulli, che in pochi 
anni al è sviluppata in maniera mera­
vigliosa od ha d«i fondi imponenti a 
sua disposizione. Bssj ha tenuti^ recen­
temente In sua assemblei annuale a 
Ijrisiol sotto la presidenza del duca di 
Abercoro, il quale nei suo discorso ha 
informati i soci che il bilancio della 
SiCielà, ohe nel 1889 ora di 95,000 
franchi, raggiungo oggi 1,674,375 tr., 
e che il numero degli ispettori 6 cre­
sciuto da 10 a 137. K una magoiBoa 
prova dell'utilità dell'iniiiiativa privata 
e della fede ohe hanno in essa gli in­
glesi per risolvere i più dolorosi pro­
blemi sociali ». 

(La Città e il Comune) 
C o n t r o I s o c i a l i s t i . Si dice che 

l'on. Ettdiiiì abbia diramato una circo­
lare riservata alle autorità, invitando 
alla sorveglianza dei nuclei sooialisti e 
a promuoverne lo soioglimento non ap­
pena mirino a provocare agitazioni 
pericolose. 

Il guardasigilli Costa ha sollecitato la 
magistratura a promuovere l'azione pe­
nale contro i contravventori alle leggi. 

La nuova tassa militare. Si 
è distribuito alla Camera ti progetto che 
istituisce la nuova tassa militare, li 
progetto stabilisce che ai documenti 

^comprovanti il diritto degli inscritti alla 
terza categoria dev'essere uuita: 

0 la prova del pagamemento di una 
tassa il CU) ammoutaro sarà per eia-
licuna leva stabilita nella legi;e del bi­
lancio doU'eiitruta ; 

0 la dichiarazione di dispensa da qne-
sto pagamento, dì cui al seguente ar­
ticola. 

Il pagamento della tassa dovrà esser 
fatto nelle Gassa postali di risparmio 
con le norme ohe saranno date dal re­
golamento. 

Il versamento della somma potrà es­
sere fatto anche prima che l'iscritto 
sia chiamato alla leva ed a piccole rate 
ed in tal caso il libretto resterà vinco­
lato allo acopo della tassa. 

1 relativi interessi saranno conteggiati 
a favore della persona cni à intestato 
il libretto. 

Sono dispensati dal pagamento della 
tassa soltanto coloro che comprorioo la 
assoluta indigenza propria, nonché quella 
della persona obbligata per legge al loro 
mantenimento. 

La dichiarazions di indigenza per la 
dispensa del pagamento della tassa è 
rilasciata dal sindaco del comune in cut 
l'uspirante alla dispensa ha concorso 
alla leva, con le cautele, e secondo i 
criteri e le nonne che saranno stabilito 
dal regolamento. 

Qualora tale dichiarazione fosse ri­
conosciuta basata su documenti falsi od 
infedeli, si farà luogo all'applloaziona 
dell'art. 63 salve le disposizioni della 
legge penale, 

Entro 15 giorni dalla pubblicazione 
della lista è ammesso il ricorso alla 
Commissione di prima istanza sulle im-

Socletik operala generale. 
La Direziona della Società operaia ge­
nerale di Udine ha pubblicato il seguente 
avviso: 

* La Direzione di questa Società, chia­
mata ad attendere al regolar» procedi­
mento della Amministrazione, h i rilavato 
che boa forte somma per mensilità ar­
retrate rimane tuttora ad esigere. 

Nel desiderio ohe i soci abbiano con 
puntualità! a oorrisponderi agli obblighi 
da essi assunti all' atto della loro am­
missione, deliberava di invitare tutti 
coloro ohe versano in debito superiora 
di quattro mesi a regolare le rispettiva 
partite, onde fruire dei beneSci della 
pruvideoza io caso di malattia; e di 
rivolgere speciale raccomandazione a 
quelli che sono debitori di oltre dodici 
mesi nelle contribuzioni, acciocché si 
diano tutta la premura nel soddisfare 
almeno in parte il loro debito. 

Si porta a notizia dei soci oha la 
Direzione, ottemperando alle disposizioni 
dell'articolo 27 dello Statuto, determinò 
ohe la radiazione dei soci, i quali ver­
sano io un arretrato superiore di dodici 
mensualità nei contributi, dova effet­
tuarsi dednitivamente per 1' anno 1806 
nel giorno l i del prossima mese di 
gennaio 1897 ed il tempo utile per la 
regolarizzazione viene stabilito col giorno 
10 gennaio, trascorso il qual termine 
non verranno prese a calcolo le even­
tuali giustificazioni di ritardo. 

Di fronte ai grandi impegni assunti 
dalla Società, che vanno continuamente 
aumentando, la Direzione deve rivolgere 
un solenne appello a tutti i soci, acciò 
vogliano con aolleoitu line prestarei al 
soddisfacimento dei mensili contributi. 

Viene fatta avvortenza che per isbon-
giurare la radiazione dalla matricola, 
devuno acldisfirsi almeno i contributi 
a tutto dicembre 189S, por, cui si spera 
che quelli che si trovassero in grave 
arretrato si daranno premura di effet­
tuare degli accontamenti prima del 10 
gennaio per mantenersi la qualifica di 
soci ». 

C a s s e p o s t a l i di- r i s p a r m i o . 
Riassunto d^llo operazioni a tutto il mese 
di settembre 1896: 
Libretti rimasti in corso in fine del mese 

precedente N. 2,928,516 
Idem emessi nel mesci di 

settembre » 24,171 

legge sili) 9oinmiai.strnzione degli ali-
monti, sono diill'autorità modoslma de­
signati al G.i.'nuria nui appartengono per 
domicilio di sncnorjo, e dovranuo esser 
colloooti nell'Ojpiz'o di mendicità. 

Noi Oiimuni dove non esisto ricaverò 
di meudioità, l'Amminlstraziooe del Co­
rnane h'\ facoltà di provvedere parche 
il mendicante sia inviato a prnprlo spese 
in Altro ricovero di mendicità. 

Il Comune hi l'obbligo di provvedervi 
per quegli inabili al lavoro privi di mezzi 
di sussistenza ohe per le loru cond zioni 
fisiche destano ribrezzo nel pubblico o 
essendo minori d'anni dodici, debbono 
essere n.illocati in un ricovero per ef­
fetto dell'autorità giudiziaria. 

Por concorrere alla spesa assunta dal 
Comune a norma dei capoversi dell'ar­
ticolo precedeotc, la Oiuata provinciale 
ammiuìstrativa, sull'istanza dei- Comuni 
oh» avessero essroieita la faoolti o a-
dempiuto agli obblighi ivi preveduti, in­
viterà 4e Cungrogozioni di cirità e gli 
altri Istituti elemosinieri, e gradaìs-
mente le Confraternita e altre Opere 
pio locali, esclnsi, gli Ospedali e gli A-
aili per l'infanzia, a stanziare nel ri­
spettivo bilancio, antro i limiti della 
rendila disponibili, dopo soddisfatti gli 
obblighi tassativamente imposti dal 
titola di fondazione, una somma ohe, 
nel suo oommplesso, corrisponda, per 
quaiitj è possibile, alla metà dalla som­
ma stanziata dal Comune nel bilancio 
del medesimo esercizio per ricovero di 
moudiohi, e dove non ottemperino all'in­
vito, la staozierà d'ufficio. 

La summa dovuta iu rimborso dai Co­
muni allo Stato, per effetto dagli arti­
coli 81 a 82 della vigente Isgg^ di 
pubblica sicurezza, sono per una terza 
parto, coudooato. 

QuMla dovute dalle G)nfraternite ed 
altre Opera pie vengano, nella aguale 
misura d'una terza parte, cedute ai 
rispettivi Cimuni, onde costituire un 
fondo a disposizione dai Comuni stessi per 
provvedere alia esecuzione dalla prò -
sente legge. 

«Scuola e PumlsHa»-. Il Con-
s glio direttivo dell'Associazione «Scuola 
a Famiglia » nella sua seduta del 24 
novembre ha deliberato di chiamare gli 
alunni dell'« Educatorio > ad una festic-
ciuola da solennizzarsi con il tradizionale 
Albero di Natala. 

W Àlbero sarà fornito di tutti quoi 
piccoli doni ohe speoialmeoto potessero 
tornare utili ai poveri frequentatori del­
l'* Educatorio » (indumenti, quaderni, 
buste da libri, offerte in danaro, eoe., 
ecc.). A questo riguardo il Consiglio fa 
vìvo oppello al buon onoro dai oittadioi, 
perchè, ove il credano, concorrano a 
rendere pi6 bella a proficua la festa. 

La festiccinola avrà luogo il giorno 
27 córrente alle ora 4 pom., nel Teatro 
Nazionale. 

Le offerte di oggetti si riceveranno 
tutti i giorni da apposita incaricato nei 
locali di San Domenico. Quelle in denaro 
possono farsi anche ai negozi Gambierasi, 
Tosolinì, Bardusoo. 

M a l e a c c o m p a s u a t o . Venne 
arrestata a Trieste Giuvanni Grusich, 
di nS anni, da Udine, giornaliero, abi­
tante a Sorvola, perchè aveva rubato ad 
un suo compagna di camera, a nome 
Domenico Ermacora, una banconota da 
5 fiorini. 

Id. estinti nel mese stesso 
N. 2,952,687 

19,008 

Rimanenza N. 2,933,679 
Credito dei depoisitanti in fino del mesa 

precedente L. 461,981,315.56 
Depositi del mese di 

settembre » 20,621,140.35 

Due clie fanno II paio. Alle 
ore 8 pom. di ieri nell'osteria al «Cap­
pello » lo via Portaunova venne arre­
stata Fissafosse Amabile di Vincenzo, 
d'anni 20, da Orsaria perchè, fuggita dalla 
casa paterna senza tuezzi, si dava alla 
vita allegra. 

Alla stossa ora fu pura arrostata l'al­
tra farfalla Zarlo Cater na di Antonio 
d'anni 21 da Tolmino, perchè dava pub­
blica scandalo. Questa sarà tradotta al 
confine. 

Tribunale penale. 
Vdienxa 18 d'oembre. 

Deganis Gintepp') fu Pietra di Mor-
tegliano, imputato di contravvenzione 
alla sorveglianza speciale delia P. S. 
venne condannato a mesi due di raoln-
siooa. 

— Cjstantlni Domenico di Giovanni 
oontadinn, Zivagno Lorenzo fu Angela 
e Orlando Pietro fu Oiusapp'i, guardie 
oampesti'i, tutti di Oigaano, erano im­
putati : il primo di oltraggio %l si'gretariu 
comunale dì Digcano, a di oltraggio a 
lesioni contro la guardia òampastri, a 
gli altri due di abuso di autorità : il 
primo fo condannato a giorni 64 di re-
alasioDs e lira 33 di malta; ii seooodo 
a giorni SS di reclusione, pene tutte 
oondoDate per l'amnistia; e per il terzo 
fa dichiarato non luogo a procedere 
per non aver preso parto al tatto. 

S t a g i o n e s u l N i l o ISOO-O'?. 
f nuovi vapori della Compagnia Cuok 
specialmente costruiti per il trasporlo 
di pssseggieri di prima alasse partiranno 
dal Cairo per la prima cateratta il 22, 
29 dicembre ad ogni martedì In poi Iloo 
al 9 marzo. 

Vapore dalla prima alla seconda ca­
teratta In coineideoza con gli arrivi dal 
Cairo. 

Altri vapori speciali partiranno il 23 
gennaio' ed il 4 a 18 febbraio. 

Gita speciale di quattro settimane alla 
prima cateratta partendo dal Cairo il 6 
gennaio. 

Servizio poitale sul Nilo ogni lunedì, 
nierooledl a sabato. 

Nuove Dahàbie per comitive grandi 
a piccola. 

Dahabie a vapore per famiglia private. 
Viaggio in Palestina. Comitive spallali 

partiranno da Porto S lid II 5 ,19 marzo 
e 1 aprilo. 

Gran viaggio dal Cairo a Gertasalemmé 
attraverso il deserto o Monte Sinai par­
tendo il 3 febbraio. 

Viaggio di due mesi al Cairo, alla 
prima cateratta, Gerusalemme, Damisco, 
Smirne, Costantinopoli, Atene, partendo 
da Marsiglia il 21 gennaio. ' 

Biglietti per ferrovie e battelli per 
qualaiasi destinazione. 

Per informazioni e programmi rivol­
gersi alle Agenzie di 

Shes, Ooolt 9t Son, Itondra 
io Milano, Roma, Napoli, Firenze, Ve­
nezia e Genova. 

« N a t a l e f o r t u n a t o » » . E' uscito 
il nuovo volume (primo dell'annata 1S97) 
della «legantissima JSt&^ia($cai2oman<i'ca 
Speirani, Intitolato: «Natale fortunato» 
della egregia ecrittnce Anna Vertua -
Gentile. Un bel volume in ssdioesimq di 
circa 250 pagine, con copertina illu­
strata, lire 1. Abbonamento, annuo ai 
dodici volumi, lire 10. Le domande.alla 
Casa editrice Giulio Spéiraói a'figli, via 
Genova 3, Torino. 

A n e l l o d ' o r o t r o v a t o . Fii tro­
vato e vanne depositato pressoi il Ma-
nioipio di Udina an anello d'oro con 
pietra bianca. 

. . . -I • j ,:' > i ; : r ; i , ' t ; . 
L e m a l a t t i e i n f e t t i v e . In molti 

paesi scarseggiando affatto l'acqua ad 
avendo solo acqua Impura, par provva-
dera alla bisogna, al vanno escogitaDdo 
diversi progetti talora assai dispendiosi. 
Niente di più-facile, di più utile i e di 
più economico che provvedersi, almeno 
coloro che ne hanno i mezzi, dall'Ac­
qua di Nooora-Umbra, che è igienioa, 
purissima, gustosa, e laggermente ga-
zosa. ' ' 

Il prof. Da-Giovanni la qualificò la 
migliore acqua da tavola del mondo. 

L. 18.50 la cassa di 60 bottiglia. Sta-; 
ziona Nocera. Rivolgersi a P. Bisleri 
e 0„ Milano. 

Il Ferro China Bisleri 6 indispansa-
bila agli anemioi. - (100) 

Kimb. del mese stesso » 
482,582,455.91 

20,938,584.16 

Rimanenza L. 461,643,871.75 

C o n t r o l ' a c c a t t o n a g g i o . Ecco 
le disposizioni principali comprese nel 
disogno di legge proposto dal Ministro 
dell'interno, e che modifica gli art. 80, 
81, 82 della legge di P. S. 

E" proibito maadicare per le pubbliche 
vie e in ogni altro luogo aperto al pub­
blico. 

I contravventori ohe non siano dal­
l'autorità di pubblica sicurezza dichia­
rati inabili lavoro, sono denunciati al­
l'autorità giudiziaria. 

Coloro che, dichiarati dall'autorità di 
pubblica sicurrazza inabili a qualsiasi 
lavoro, risultino privi di mezzi di 
sussistenzii e di congiunti tenuti par 

T e a t r o M i n e r v a . Questa s»ra 
ruppresentazion» popolare col lagrim^so 
dramma: Il povero fornareto di Ve­
nezia. 

Che folla questa sera nel lubbione 

L a « C o m p a g n i a G o l d o n i a ­
n a » . Una lieta notizia. Assai proba- ' 
bilmonte nella ventura settimana avremo ! 
per tre sole sera nel teatro Minerva la 
« Compagnia Golilooiana » di Giacinto ' 
Gallina, ohe poi si recherà pel Carne- j 
vale a Trifeste, dova verrà data por la ' 
prima volta la nuova commedia Senza , 
bussola dell'illastre autore veneziano, ' 

Auguriamo che la notizia si confermi, j 

O a l l i n a a m m a l a t o . Dopo scritte | 
le righe ohe precedono ci è capitato il ^ 
Piccolo Faust di Bologna con questa 
notizia : ! 

« Apprendiamo con vero dispiacere , 
che Giacinto Gallina trovasi da oltre -, 
una settimana infermo per affezione ga- ' 
strica. Il buon Giacinto stava ultimanda, ' 
a Venezia, il secondo atto del lavoro | 
Senza bussola. Speriamo ohe. il caro 
amico possa presto riprondere il lavoro ». 

E lo speriamo noi pure, e lo augu­
riamo con tutto il cuore. 

A p p a r i t a m e u t o d ' a f f i t t a r e . 
E' d'uffittara il seconda appartamento 
dolla casa in piazzetta yalontiois o. 4. 

Par informazioni rivolgersi all'Am-
ministraziosa dal nostro giornale. 

Presso l'Offeileria Oorta 
si è dato principio alla confe­
zione dei 

Panettoni uso Milano 
che incontrarono ognora il fa­
vore del pubblico. 

Trovasi pure un copioso as­
sortimento di Prutttt éaa-
dltu, Torroue di Cremona 
Panforte, ecc . 

; CHI H A BISOG-nO 
' di farà una cura ricostituente ricorra 
I con fiducia al F B R n O P A O L I A B I 

che trovasi iu tatto le farmaoia a Uro 
U N A la buttiglia. 
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Il preatdonte prnolama il risaltato di 
alooae votiiEioal ; quladi Visooati Vniio. 
sto, ministro degli esteri, risponde ad 
uà thterrogaziODe di Cirmeni aull'affaro 
di Rahelta, nei Mar Roas'), occupati 
dalla Russia. 

Alcuni UOUIÌDÌ, appartoDentl ad una 
nave masa, sc^aaeru alcuai giorai sd-
diotro in mi puutu dulli costa per fare 
slounl rillari. Arrertltl dal aapo di Rs' 
heita che quel territorio era sotto il 
protettorato italiano, essi 8l ritirarono. 

AggluogA ohe intormuzi'ini as'iuote 
presso il Governo russo permisBro di 
oonstatiire che si trattava appunto di 

, stU'l'.i idrogralics e smaitirnco qual­
siasi progetto di uooupazione politica 

I (benissimo) 

Parìamento Nazionale 
OAlQBIiÀ VIS. VSSXnK'Sl-

• • Sedutii del 16. 

Presidenza Villa, presidente. 

Di Riidinli risponde dubito ad una in­
terrogazione, presentata dall'on. Teociiio 
sulle ragione pir le quali il Governo 
non applliìa I crili'i'i eauooiatl in occa­
sione dal leult ime interpellai.zs sulla po­
litica iuteron circa i) di^-itto di rluoiane 
e di ascóciazione, a o o h e a l partito cat­
tolico, clie pruolaina come suo ultimo 
fine ladissoluzloue dell'iiiiità della patria. 

Osserva ohe ne'in Camera non ci sono 
rappresentanti del partito clericale, ma, 
se ce ne frissero, l'on. feccl i lu avrebbe 
sentito da essi non pochi uè lievi re­
clami contro li GoTorno, Il quale non 
ha veruna pMdilezione per nessun partito. 

Aocuona a molte proibizioni di riunioni 
di associazioni cUtoliche, perche in op­
posizione con io dispot'ziooi della P. S. 

Egli <a distinzione fra te chiese e le 
aBsoolaziodl cattuliche, o per meglio dire 
clericali! considera questa come tutt / le 
altre Società e I» scioglie o ne Impedi-
sott l'az.oae, quin lo que.ita sì manifesta 
contro la legge. 

Tecchìo repl ca, e fluisce col dichia­
rarsi non soddisfatto. 

Esaurite altre luteriogazooi , si ri­
prende a discuterò il trattato italo-
tonisiQO. 

GuicciarJiul, ministro di agricoltura 
e commercio, difende il trattato nel 
riguardo degli iutoresai commerciali. 

Quindi viene chiesta ed approvata la 
chiusura, e il relatore Riodacoi ag­
giunge'alcuni schiarimenti, 

Naeì',~ non convinto dai discorsi del 
Governo, sostiene che abbiamo abban-
douata.'la posizioue di diritto, senza a-
rere ottenuto, alcun cqfrispettivo, a 
avrebbe voluta che non si rionuoiasse 
alle capitolazioni. Credo-ìlK'gici I con­
fronti fatti cou gii 'altri Stati, e non 
crede ohe, volendo mantenere le capi-
tolaziooi, si sarebbe originato unfionilitto. 
Sostiene che aoche nel trattamento do­
ganale si è nociuto ai nostri interessi. 
Bisogna..cqnclu lere che l'Italia ha sa-
orificafq ogni suo interesse alla speranza 
di benevoli disposizioni della t''ranoia 
verso î ( nói, benèvoli disposizioni ohe 
si posuDoo dcsider'.re o delle quali in­
tanto sarebbe stato bene avere uua 
qualche prava in quotila terra dove ab­
biamo avuto molti dolori e molti disin­
ganni (&«»£, bravo). 

Crede non possa realizzarsi ora la 
speranza di un accordo < commerciale 
con la Francia, e conclude il trattato 
essere la liquidazione dai diritti italiani 
in Tunisia. E poiché l'oratore considera 
che la più grave questione italiana sia 
quella che concerne la aua posizione 
nel Mediterraneo, invita il Governo a 
vigilare è a provvedere (oi'oe approva-
xioni). ', 

Oirineui si dichi'ira hoto di quii it i 
risposta e confida che questi atitlii non 
si abbianj a ripetere (bene). 

•«^«si; ^;S'jr™r«2EWai^e5aHHHSSH!!SBaE 

Sollattinn della Borsa 

Dopo ciò si ha una coda alla faccenda 
del terramoto. 

Rudinl, rispinden-to a Oavallotti, fa 
alcuue dich'iiruziooi chiare e precise in-

j t'irao alla Ir.ttera dui sinatore Astengo 
SUI fondi del terremoto. La lettera del 
senatore Astengo, pubblicata sui giornali 
6 autentica. Con quella lettera il sena­
tore Astengo ha iuteso che non vi tosse 
dubbio che egli intende assumerò Intera 
la responsabilità degli atti che portano 
lasuaSrma. Astengo rispooiledella prima 
inchiesta ch'j fece lui ; ma quella che 
fece Brunialti !a lascia iilia cosoieozi 
di questi o degli Impiegati. 

G:tvallotti prendo atto di queste di­
chiarazioni, oas'irvaodn che la lettera dal 
syn'Atoro Asteng'i distruggo l'asserzion i 
ohe fu f-stta ieri l 'altro in quest'aula, 
che cio& I fatti consacrati io q.iolh rela­
zione furono sc'iofessati dal presidente 
della Commissione d'inchiesta. {Rumori, 
commenti) 

Gtlli (silenzio generale): — Non 
posso, non debbo — dici — tener conto 
delle parole di Cavallotti. AfiF'jrmai oh>i 
alcuni impiegati furono mindati a Pa­
lermo, altri scriisero la relazione ; affir-
inai ohe il senatore AitoQgo tenne a 
farmi sapere ch i non av.iv,i preso p i r t ) 
alla relazione sul terremoto. 

Le pirolo dei prfsidonte d j | Cinsipsiio 
confermano ciò, poiché Astenga dichiara 
che fu estraneo alla relaziona Brunialti, 
affidata alla oosc'oazi di questo impia­
gata. Non il deputato Montagna mi disaa 
le parole di Astengo ieri' altro riferite, 
ma questi mi mandò un aito funzionario 
dello Stato a dirmi essera egli estranea 
a quella relazione (bene, bravo). 

Montagna ; — Nulla ha da aggiun­
gere alle d'ohiarazioùi dell' on. Galli 
(bene). 

Succede un vivo scambio di paralo fra 
Iinbriani che vuol parlare e il presi­
dente che non gli vuol concedere la 
parola, 

imbriani d ice: 
Sono solidale con i compagni nella lotta 

per la questione morale, ma ho con­
statato che non si debbono portara In 
discussione le piccole cose che sfuggono 
all'accertameato, quando si tratta di una 
battaglia che dovrebbe colpire tutti 1 
diliipidatori del denaro pubblico, siano 
senatori, commendatori, prefetti, mar­
chesi 0 conti. 

Rudunl (con forza): — Accetto la 
responsabilità politica della relazione-
Non piisso accettare la responsabilità 
se vi sono errori di addizioni, di cifre 
0 altro, ohe non potevo verificare por 
sonalmente. 

Sviluppa fra le approvazione dell'as­
semblea questo concetto, ripetendo in 
fine ohe l 'on. Astengo ha dichiarato di 
accettare la piena responsabilità degli 
atti che portano la sua firma (bene). 

Si leva la sedata alle 7 .25. 
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Il cambio dei certificati di pagauiKoto 
di dazii doganali i fissato per oggi 
a 1 0 4 . 6 9 . 

L A B a n c a d i U d i n e «ode oro 
e scudi argeot'i n fraziono sotto il oam-
bli) segnato per i certificati doganali. 

ANTONIO .MfUEH (tmont» rotponsabilo 

;io D'I 

Si Totano i tre disegni di- legge re-
Ulivi al. trattato con la Tunisia ; ai pre­
sentano alcune relazioni; si approva 
senza discussione il disegòo per la pro­
roga di.1 termine pel ritiro dalla circo­
lazione dai buOui agrarii ; e si comin­
cia a discutere il disegno per modifica-
zioni alla legge pel riordinamento del­
l'impesta fondiaria'sul disegno formulato 
dalla Commissione, 

Caozi sviluppa il segnante ordine del 
giorno ; 

< La Camera, persuasa che il catasto 
estimativa- fisso, fatto con metodo una-
lit.co, non^può raggiungere il volntoin-
tento di porfquire il tributo fondiario, 
deliberà; 

I. che veogano soppesi ì lavori di e-
stimo io corso, còntlQuuudo però quelli 
pel catantù .geuinebrico', ipartioellarè;. 

U. ohe a part're .dil 1 lugl io . 1897 
venga ridotto ^ef fS .per .cauto, il con-
tingente" d'impd^ta''fondiaria' erariale at­
tualmente assegn.iftq aa iasc .um,4e i l e . l 5 
provincia che haàao chiatto. iKoàtaotó 
accelerato d delle tre provincia dal com­
partimento miidenese, 

III, Cile ie somme iintiòipate dallo 
provincia a termini .dell'art. 47 della 
legge ì - m a r j u 188^ vóug'anoalla atesse 
restituite io due rate da iscriversi nei 
bìlaaci 97 93-99 ». 

Il sottoscritto ovverte il pubblico che 
ha aperto temporaneamente in Via Bar-
tolini, N 5, Udine, un negozio di ottica 
e fisica con apecj l i tà unioa dello lenti 
di ilnissirao cristallo inglese Siliia puro, t 
le quiili inant-iigono l'occhio r p'isito \ 
anche dopo lungi applicazioo«t a) p(*io J 
lirp 1 15 a 3 50, Le tanto igieniohi' lauti 
Cobalti) di .Uarliu.i dais-iimii, a! p i io lire 
2.50. Lo rinomalo lenti di orislallo di 
Rocca dal Brasilo, garantito tagliato 
all'astra finissime, ai paio lire 5.50, 6.60 
e 7.50, E' pnre fornito di un nuovo si­
stema di Pincenez che non cade a non 
grafia il naso; di livelli, squadri, com­
passi, e barometri elegantissimi. 

' Grande asBOrliinento di binoccoli. Ca­
nocchiali, Manoooli, Telescopi. Assorti-
monti di lenti, di tutti i generi; Bus­
solo, Compissi, Panto.soopi, Steresoopi, 
eco. eco. 

Provini in sorta per vini, spiriti, birra, 
eco. eco. j Microscopi per selezione Seme-
bachi; Ottomatro por misurare la vista; 

Si eseguiscono riparazioni e cambi e 
si comprano canocchiali usati. 

Quelli ohe non possono venire in per­
sona, mandino il campiona degli orchiali 
e verranno puntualmente serviti, 

Antonio Bottegai, ollioo. 

Sì hanno da Roma io data dì lari a 
sera le seguenti n'iti alla seduta: 

« Il proseguimunto dulia discussione 

sul trattato con Tunisi avviene io mezzo 

alla disattenzione della C i i n e r i . 

Dorante la controprova giunge l'on. 

Criapi: questi vota pel proseguimento 

della dlscuss oue. 

Alla discussione degli articoli, il di­

scorso dell'oooravole Nuuzio Nasi è a-

acoltatissimo. 

Iia chiusura della discussione generale 

è approvata a grande maggioranza ». 

'̂ '«foTENrE 
. i c o n i c o 

l'orrobocanls 

mimi E DISPACCI 
MA.x'smxo 

Promessa del Sultano, 
GostantinopoU ^7 — la se­

guito ulte pressioni fatte dagli 
ambasciatori d'Italia e Fraacia, 
il Sultaao ila promesso di am­
nistiare gli armeni. 

fcciALlT»'' 

T i m ù noi prinoipoli owroiil. 

r\ ANTICÀNIZIE-IKIGORE 
È un preparato speciale indicato per ridonare 

allahnrhi e ai capelli bianchi ed indobólitì, colore, 

bellezza o vitalità della prima giovinezza. Questa 

impareggiabile composizione pei capelli non è una 

tinlura, ma un'acqua di soave profntno ohe non 

macchia né la biancheria nò la pnlle, e ohe si 

adopera colla massima facilità e epaditazza. Essa 

^agisce sul bulbo del oapolli e della barba'fornen-

i'X^i' '• I MB.Hb.'aSR' '^done il nutrimento necessario e cioè ridonando 

(.'W;-::3ì''%v*i™''^ loro il colore primitivo, favorendone'lo sviluppo 

0 rendendoli ileseibill, morbidi ed arrestandone la caduta. Inoltra pulisce 

prontaiaoute la cotenna, fa sparire la forfoni, 'IrT^.v'i!?'.^";!!'!'.,.'..'.." 

A T T E S T A T O . ' "" "" " 7 '""•"'' 
Signori ANGELO MI60NE e 0. ~ - miano. 

Finulment» ho potuto trovare una praparazlons che mi ridonasse ai 
capelli ed alla barba il colore primitivo, la freschezza e bellezza della 
gioventù, senza avere il minimo disturbo nell'applicazione. 

Uait Bob bottiglia doUa 79Btra Aglina Auilcadzlo mi liasti, ,ed ora 
non ho più un solo pelo bianco. Sono pienamente convinto-oh^ questa 
vostra specialità non è una tintura, ma un'acqua che uon macìÉa né la 
biancheria ni la palle, ed agiace sulla cute e Bùi balbi dei pali'facendo 
scomparire totalmente lo pellicole, e rinforzapdo te radici dei .capelli, 
tanto che ora essi non cadano più, mentre eorili 11 pericolo di diventare 
calvo. Peirani'Mlnrico. 

Costa L. 4 la bottiglia; aggiungere cent. 80 per la spedizione per pàcdi; postale 
Si spediacono 2 bottiglie per L. 8 e 3 bottigli» per L. 4 t franche di porto. 

Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri e Droghieri, 
Deposito generale da A, M l g o n e e C; Via Torino, 12, M i l a n o » 

I 

n i REGàLO SOSPBESi 
. . . ^ Volete un regalo sorpresa da offrire^per le 

Eross ime Fes te di Natale e Capodanno al la Sposa, ai 
ienitori, ai Parenti, ai Superiori, agli Amie?-? "-"*•*" 

Provvedetevi segretaineute di una loro fotografia facendodala jpervenire 
in tempo utile e noi, allo scopo di meglio dìSondere i nostri m^oilBai lavori, 
vi far^'ino e vi spediremo franco d'ogni spesa per sole lire 5 .75 an Ingran­
dimento rassomigllantissimo al naturala (sistema inalterabile imita«iooe platino) 
che incorniciato in elegantissimo passe pir^attt filettato oro, forma )in quadro 
45 iti 60 di valore iodiscutibile e di smagliantissima effetto. — te.fotografie 
si ritornano intatte. i 

Unione Artistica Raffaello, Via s. LorenEo, 2i,.Èienova. 

SOCIETÀ è R E A L E 
di aBslouraKlone mutua a quota fissa 

contro i danni d'inceutlio 
Sade Scoialo in Torino, 7ia Orfano, t) 

La Società assicura le proprietà mo­
biliari ed immobiliari. 

Accorda facilitazioni ai Corpi Ammi­
nistrati. 

Per la sua natura di associazione 
mutua essa si mantiene estranea alla 
speculazione. 

I benefici sono riservati agli assicurati 
come risparmi. 

La quota annua di assicurazione es­
sendo fissa, nessun ulteriore contributo 
si può richiedere agli assicurati, e quésta 
•"— pagarsi in gennaio. deva 

Il risarcimento dei danai liquidati è 
pagato integralmente e subilo. 

La entrate sociali ordinaria sono di 
oltre quattro milioni e mezzo di lire, 

11 Fondo di Riserva, per garanzia di 
supranvenienze passive oltre la ordinarie 
entrate, supera sette milioui e duecen­
tomila lire. 

|l( 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURSO-DENTISTA 

DRLLiS SOIIOLK DI VIESMA 

esìstente w molti ami ilei m. prof. SAcicli 
Tisite e coDSQlti ialle ore 8 alle li. 

f d l l n e • Via del Monte, IZ - U d i n e 

L'utile dell'aonata 1895 ammonta a 
II. 1,064,893.48 dslle quali sono desti­
nate ai Soci a titolo di risparmio, in 
ragione del 10 per cento sui premi 
pagati m e per detto anno, L. 378,258.70 
od il rimanente è devoluto al Fondo di 
Riserva in L. 33S 3 3 1 7 8 . 

Valori assiourati al 31 dioorahre 1895 con 
Poi zze n. 173,708 L. 3 .342,148,671. -

Quoto ad esigere per 
il 1896 . . . . » 4,013,054.10 

Proventi dei fondi im­
piegati . . . . » 470 ,000 .— 

Fondo di Riservi pel 
1896 » 7,221,399.06 

A tutto il 1895 si sono ripnrtlte ai 
Soci per risparmi l i . 10,686,322.84. 

p. L'Amministrazione 
SOÀIiÀ VITTORIO 

Udine, Piazza dol Doomo, 1. 

PANETTONI nso MILANO 
specialità 

OmriOLEmeEHILIOQBEMESE 
Udine — Via Cavour, JV. 3 , 

OON A CAPO 
il comm, C a r l o S a g ì l o u e t mediao 
di 3. M. Il Rs, od i aigaoi;i comm. KiulsI 
C h i e r i c i , cavalier prof. R i c e a u r d o 
T e t i , cavalier prof. P . \ , D o n a i ! » 
oav. dott. G a c c i a l u p l i cav. prof. G, 
I M a g n a u l » «av.dott.Q» Ó m l r l e o o in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendida risultanze ottenute, hanno 
addottato unanimità p ^ 

TIFODNIGO'SBASSOLDTO 
L'AOOlUA ù l l^£TANZ 

per la dotta, Bonella, ,0.alcoli. Artrite 
spasmodica « deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, dìffldlit digestioni a 
catarri di qualunque- t^rmi. 

' Premiata con S UledagfUe d ' o r o 
e 9 d l p l o n a i d ' ò a q t r è e con m e -
dae^l ia d ' a r g e n t o - a l - I V Congresso 
scientifico interuazioDale Prodotti cbimioi 
ecc., di Napoli, settambrs-ottobre 1894, 
Ooncessionario par l'Italia A. T. Raddo, 
Udino. ; 

SI. venda in tutte le'drpgheria e far­
macie 

S t a n s e e p e n s a t o n e per stu­
denti ed impiegati, in onesta casa civile. 
Buon trattamento e prezzi'.couvenianti. 
Si dà anche sola stanza o sóla pensione. 

Rivolgersi in via Nicolò Lionello, n. 1, 
terzo piano. 

CAFFÈ BESTÀDRANT FEBBOTIÀ 
V D I I M B 

Oggi giovedì 17 dicembre. 

Menu dei piatti speciali per la sera. 
) CioiiM nid* lino aUe oro tX, 

Risotto con salsiccie, 
Roast beet con cavoli fiori. alla panna. 
Gostolette di vitello alla maitre d'hotel 

cou piselli. 
Zampone di Bologna còd crauti. 
Chateaubriand al burro d'acciughe. 
Frittura mista alla romana. 

Dolci : 
Crema versata al marasghiou. 
Strudel di male. 
Torta di mandorle. , \, 

' Cario Burgharf. 



I L F R I U L I s 

^;;iie*:ln9emoni per^ ;̂/̂  esclusivamente presso Amministrasnone del Giornale in Udine 

KlKl 

«iUtìÉa?»»'' w umm 

, V S C 

pii 

<5f" 

0llr)j ;KtEl;Ll 

ali 

P T W E t i FARUffiCTt DIL MOWDG^-
SoS&*"j»SSiffiMltf*«oiiosoiut6 ed ajjnrezzato .Rgf,-'^i, loro meravigliosa efficacia e prontezza nel 

prevenire e curare le affeziomuitt'[aMerB dMWTSp e 4ella vescica, come: 

P O L i ì r à f f T I , P Ì M l R | T I , ' l l i F I A m m À Z l O N E INTESTINALér<i«>>à WÉSCiÒÀ « ^el l 'UÌETéÀ, 

^IIP^P •" lift I ft! 
l É i #5ÌÒffitèiliVJl'lcÉl3*-àii?l^ft)he - hanno grato sapore - aiutano ia digestione -- sono'soltftjìllssimó' 

CóncesÉionari r^edì m caììèf e 3epmiiu'ri SVineipaU aìf Ssiero 
•J ' i i, tu 

• -iìul 

. ' i it i i iSi 

sss ""« (!0i 6'*Ait&; Drogarti 
S i l ve i r a - Ilio JANEIRO; 

Rio OBANUE DO Sut,: 

e C. - PARA : F. Char-
Diont e C. - SonocABAi 
Pharmac ia Uosa, ucc. 

i^"' 

firàii^à F l I ^ J ^ 
TF-OUCIQALPA: Agurcu' 

0% 
• " "" V Homi 

m a n o s i ' MiKnt'r Vòi:;^' 

'Eie lar >• Pctrun.i : 
. iFor t i t i V lìonilt/^^ef:-

DRO^: Padin.i 

- -»tOl!Kìi-UT»:cA: M. Huii-
r iqyu / ; UdmiPutiy Me­
dina - CoMAVAfiUi: C.(-
si t i lo yj C , c w . , ecc. 

BÒI BOLIVIA 
ì i'tÌA PAZ:' CastftctSó « 0.} 
' i B r i e ^ e r l y Hu^loi-i Karl 
n ..Broohmiiiin; F.. Oibsuiv, 
lfìJa>irfel V C. ; aori/.:ilt!3 

F l o r y C i F a r r a i i y C.; 
O. Forila GcrdpsìyC. -
OROBo:'B»cliani y C ; 
Caippboìl y a ; Farfen, 
y c ; - I T A R U A : ' Jtìsfi' 

n5onnoshoD, ' 'occv, occ-

';, S A B J o a S : M, Q, Keilhj 

• v i d i f T r e j o r B y C ; 
, Herntai^ y. Teloaon ; 
' OABtiioorL. K ' P i n l o ; 

R .R, Agullar, ' U. 'Olrois , ' ! 

Pió'rea )( MSrale l ; P. J. 
j M ^ a ; i. ^MJ Z a m a r a ; 

RU MANIA 

I • Imta la R,vimani.% il 
tìlgnOr Cav, Luigi Caz-
2aviiUiii, E(l?lÓTe''''(TuV 

I Giortialè J/tUm^smìii\ 
Strat ta Brc7.oianu, Bu­
ca re s t - BÌIAVCAÌ FBÌV 

'Bca-ttitli t^miM 

m R 

EpITTO 
C A I R O ; papafla!<i a C. : 

Haniis JQ Bocu ; A. Cu-

0 . BollSIi ; li. FiBchcr 

S J ^ T I A 00; d i r fola Hoiv 
n i a n o s -^•VAÈf'AiiAiàò: 

, CariDjj I l o r i i i i U J o à ì 
Daubo e C ; fr imUift 
e C ; I l o f t h s t H t c p a C ; 
QuillermoHié£'tì l ;Jós&' 

Migui'l Uopi->so; Ju.ui 
Martli ioz; Klius HySii; 
EuiiliO Kiscte, cec.,qcq. 

13CfÉ.t5TV!B!:A 
PANAMA : ,4- J, Casi*.; 

l&JÌiftiftaaSdToiilleh;Cai-' 

-y *« W W^èi i i inoaa 

' '̂̂ CTló'î rpio l'iiuiu.uii -
BoouTA'" L U I S ilo Aly-
iiui»; t 'A la la y !IÌjos;" 

^.v. .,. ^^ea tu r j{.i'.;,Ciieii'li.i 
' * '" '^ litìri'Cfd ' eòe , , CUI'. 

GUATEMALA 
kjf CUAtEMAtM: Ai i t .Nu^ ; 

Latiquetjii y Arguotai ' 
Rafael M i m ; 'A^uirrP' ' 
y,iG!ì VaBCfflicolas y 
Silwt - TotdNtOAPAU : 
SiiffcTik Y Uruula - -

•OUEBALTESANGO! ,f. M. 
Oa|ve?,; J. j Padicuo *i 
AHAT,rrLA«*: Lorcn/o 
jVli(apc/.v AuDiiraii, Clio. 

moo MEXìcyj Cai-los I-Vlix; 
' T. Lab'adioj A. N-irgas 
•p C.'t Uiheim o i C ; Dru-

SijpriaUiiiversal; Ju.in 
cpetto - O D A Y M A H : 

1 Miiiioiai y sC. 5- VKHA 
CRUZ; 0.iUMUor.Sue.-
TAMPiCQ:FnipoOoti/.a-

l 10s-MA2AtqAN:A.Ca«-l; 
^nqgbiOjj Ko^r^el , ecc. 

ì Kyraud • ' L U C E R N A ; I). 

,Vèn/.i5 L.,VaiUusfaÌ;a, 
>3u}iìalPi i t t ;0AN0: l\ 

, MRO^?riitoKft(iAnilÌiìfif 

GREéJlA 
A T R N E ; J , OmiUioiift o 
Coiiip.; Q. Dotì^'ISclnin.-. 
0 C ; K. KaramaiiolV t' 
V. Coi'ootai StravnriE'S' 
Uo. iu l . i ; .Tl ( , tP l i . Xu-
""^in^S'^ff"!" Luciano 
CpttiHf: Doaill;iJ'>i'Cos; 
Ai>ciii.'iibàcfi ri.; S. Cui'-
nor,io^!.I^iiNAnÀ: F.lli 
JJtìlli; 'W^a'Ktiiij'ili, ecu. 

.AIJ<?EfiJÌ-|ÌWA 
BUENOS AYRBS: MÒIU^CO 

' 'vOaròfaloiDaMarolii 
\ ,Faro(H«ia-MRUtA;^ 

Ppihlo B a n d l m : . S e r r i 
J lerraanosì V, pàccio j 
B | a s . C a i j t o n t ì J. B. 
Belano - ROSARIO ni 
SANTA F É : DB MarcTif. 

,Pjiroiil 'e C. '* CttASèo-

i^AiÌACAiBd^M, l)a'gni-
no.yCi; AdoKo-Cphenj 

eaj i iJ t ray t i ; AU^aila; 

Diì LiiJf) y C. - PuEriTO 
' (̂ wli'Kt.DA ; M. (ìarucrt y 

C : 11. Siiels; J. Mata; 
J, Viltaloba, ecc., ecc. 

SALVAtofì 
. Su?i|iuNATR -"'SiMlsli"' 

Trt-JloiJHis, - .SAijpTSJff.-

Raftf^lXildo.i / , - .SAN 

C ; l.ui*ii. .rftvL > 11. 
- SASTA, 4Xfc,vM(ti'(i(i.t 

'fe;^/' 

STATIU^ITI 
NKW-YfifiK'V'pÌjicunio 
Cei'ibi'lli; J.'Pijrèoiiciii. 
4i-Ì .Wuht BMiì'lwuy ; 
Ageiiz. liorPrpffrs.^io, 

KRANCISUO ; tìrarmctii 
B^otlii!isr>14-riHi Front 
.SU'cct. -T,'UepBSili m 
tu|tte le altrtìprutcipali 

.r-Ci^tA(ioll^o^Amui'icii. 

, RU^SÌA 
B^ETROBURfiò: Socielé 

- p^arrniW'HlitiUC covi' 
mi'iv. Russe - OnKSSA' 

' Ctìi'itdDD llorncù il iì\i(ì 
Poudhkuio -MOSCA; II. 
AnricVi-on; Jìcrginann 
Frèie-i ; R. Kellfi-o 0. 
,- V.^HSAVIA: jM,'ìì(tr<iz; 
t^fiji-vit l^i.t'H'first •*«ii» 

. AOsxpìrM 
5 •A*,l*ÌNNA :, flklj^4;n6. ; 

F a o g . R t ì i t l e r Y . K ^ ^ -
STADT: FOnliilftì'ul ile-
kciiiid - SPALATO ; ! j i 
B. rj.tllo-Feste - ' I W E -

È ' . B T R i r ' t « § K r j i a v a l l o -
^" '^Jl 'R^W^-^AVOuippoti l 

- BUHAI'EST: Aigiier u 
C : lìrtiQUeC.,w(ì.,acc. 

• • • ^ J m 
,;U)SlAòyA,I 

MONT8V)6EO: Beisgo v 
Sui'PftcoT C ' O o m o i j l J . 
Areitbavj^ota: Bengoa 

I , H è r m a n o a : Colombo y 
h * F W W P Ì » H o Anoreav 
' Ofl M«n^Ki. ParodJ e 9 J 

- SAN JOSÉ; J."|Bove; 
B.'PaìWst C. Supparo' 
• PAISANDO: A. Pere i ra ; 
E. Barre i ra , ecc.,' o o ^ 

PERÙ" 
' tÌHAi?SePrà'.yKil1)Brài' 

Miguel Bot to ; Manoel 
Alzamora; Matta» Uel' 
Udo ; Au(4ii8tó' B'iig-

, Bifti^^i J. liHStivijiantcj 
Honoho Dani la ; Vela-
hf\m/. Ff(ires; \V. Mifr^' 
pHi^n.;! MfirttHj.Ruif •» 
C A I - M O : M . Solimano y 
C4SBi'ra:^-0iÉbera.Cce. 

NICARAGUA 
lif AIANAGUA : Il ^«fjflj : 

M. Vfl.tbqiioi - I.IIIJN:" 
niJftVld'AJ'^Ui/fMt Juliy' 

Cas t ro - GRAN.APAKA-
JV«OM: J U « ! I .Io>.è,MHr-
t inu^ il-" C I I I W N U E C X : 
Farfnapj^t •WttitKpliNtt-
varro y ( ' . , - M A Ì A I A : 
Ciircìo?ij-y HèimanO'i 

;,fl*lCbamoi;rpv eco., ciivi, 

"iN'c'tìiLtERlî X 
LoNiioN ; HerieUiVC-i-

•tpii t t([ì iConìpaiiJ; \Vl^ 
Ilflfri K(jwrt/tlM.#. S w i ; 
Barclay it SDHS) Ltfl -
LIVEBPOOL: KVttOs Sona 

, & îpo ^Kui.Miuitoii: Dim-
(,Cttn, Floukliai t .& Cq -

\,'^'B I ll'lt K N It B A 0 : ' James 
' . Tom^s ,Crflgg V- YortR: 

Rdlnies & Co, r e e , ecc. 

GERMANIA 
Bfe'RUNOÌ-«o I j a u h a y , 
J. Lehmdpn - AwiiUBOp: 
0 . F, Muiex ì A. 0 » H -
ngcQ ; OoldenbAiim ej 
Lanj<aeh\^'adt ; Aflolf 
S temer -• fioLoHiv: AP-
(turoVpdnchepiKdgai'tl 
Pick - N O U I A V U R R O A : 

INDIA 
BOMBAY: Jehangi r B. 
Kt^radi and Company 
Limited; L. 0 . In/.oli5 

' ìt^m-y Rflli^rtlfrio anà 
bona - CALCUTTA; C. 
Ua^li^uH and Company; 
li. Si.baI(li;Tìiimm2 au<J| 
C o m p n y • hEun: A, 
linraUiit amlComprtiiy,^ 
BENAHES- Cnowdry e C 

PARAOUAl 
• ASONOWN; L O O » B O B * - ' ! 

aironi Ern ' i7 tPP ' ' l t | in ! 

F t - a n c i s o D Oùam^ -
u e r a , , 
qu i e l 

mrrM > ' 
_.j„;EST(,ljiaUO!. ,, 

Bar^a Hcrmanba ; Ol i 

.ECUADOR :, 
QulTD;Pe |w,«( l ta ( |M«i . , 

L y C. ; RuDranfls y C , " 
Si''6ijA'ÌAJi<l&BéWi&tìii'r •• 
| i yiC. j Manjial Bala | ( t (e; 
1 Mlguc Carapo i lpoMi 

1 nelaKSnigoriSiO-i Matii 

•i&¥a&àte»-

, A^Ph^LE „ 
„ S A N JuANJ^Sucesorea^ . li 
' d S BlancSncalèaQHiso' 'n'-V 
Bla i iMeOjRi i iS lOl i i l - ,1 

V l e r m e u ' PQNCB! Jpsa 
'FdrSeriVal lo ' i iCi ìnoioi ' ' 

F ranco osai f 'iìoìti^ora ^ 

Sttjngn, ,R. .G t ìdoa - , 
mSOkf. Oulllol'inà ' 

iiMilcti Ci S.rMoiiSKaa,s 
,.FetLJtfricPj^Bj^^tJrit. uoc.,j.^ 

' SPApNA ; 
' MADUIIÌ ? OitjaSiy Mo- « 
! fimo « P- M. Caldfiiro • i 

liARCEtLONA : s&cietà 
Farma'c.SptgnUòlaVD. ' 
S.A)sirfa;VWalyRilia»;r n 

J. U n a o h y C ; O.For 
miguerdeC-OBANAM; 
Ort i i Pujaion.etìe ,eco.-

TURCHIA 
ffTì, COSTANTWQPtjME OÌUM...j' 

Beppe B o r g , h i n Ì , V i a 
Cartiundó i » ; Otorgio 
F i è r i , ' V » ' « a r a t e i .TO;u,ì 
Vincent Kassapian ; D. ,; 
M.Mosikl .MRSèVeni^i^" „ 

,D jami ; F. B-iSoherfer s , i j 
, - SpiiBNE," Romanldy , 

Erffànuei; JcanJ 'André: /" 
.Maggior Frfires, «co.t' 

, ,,A.U?TPAI:ÌA , 
MEI,BQUHN^' 'R . Dicktns ' 
a n d Co.; A, Ansa ldo ; 

I . Dixon,p.n(JCQ.;pu9rdìn . 
and Bs insbury ; Harry, 

' BrX hnd Co. ' - SVONEY!" 
ElUot Broihpps, L imWi , 
ted - PORT ADfetAlDE: , 

' Pi FaiK and Company;i ' 
John Aoraman and Coi; 

*̂ ' cjiielle' piiloié'Che 
Hiiii! |_p^vere Pillole di Catramina Bertefli si vendono soltanto in scatole origlnaX 

iptatt^, con ta marca e firma della.Ditta,,Bertelli comte qui aWstìdi: RifiUtat^.! 

. J>ltp 

YÌ}i2iSl}Ì?£»'"° o'"'̂ ®''*® ^ P^so od a namero; non potrebbero" essere che dannose mistìficazionì-

'"^ .t̂ p îtt lf.,i8«i|0^ più 60 centesimi se da" spetljrai % mezzo post 

renny e C. di (iene 

J
'' yfA.^9-.^ CoiwesalonaH esotuflvis Per l'Inghilterra e CoiP.niX.itifltoi; SierteHI'B.CatMmlji.. . j - w / v j 

HUip(M*tv signor Fraiicceco FrlsoBl di Genova.— Per il'OTi«!HigTóriHSiriéw%ffil,TOE'»''OiS^rt^ . J ^ 
'fflfeft-JPei' il Messico, Antille ed altri Stati del CentrO|0%^uft ASter|ca,isignflWt»oUW<l. '^*^^*"'^*''^*W • « v ^ i , , 

ova. - P e i ' la liumania : signor i i . CaMMlliap ^i Bucarest. - SI TiìOVfflO iK TWfi LE ÌWM m> WW • . . i l ^ -un, ili OHì-oc IL 

wmc» 
Concessionari per YArgentina, Uraguay e Paraguay, Signori PERETTI & PESTAGALLI - Buenos-Ayrett « Ufiontovideo. 

04ÌM 18M >~ Tip. Muac B»nlw«i> 


